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Il metodo Tomatis per migliorare ascolto e dizione 

La voce educata 
asuondifreauenze 

di MARA AMOREVOLI 

HA CURATO 
l'attore Gerard 
Depardieu, di­
ciannovenne, 
aiutandolo a' 
migliorare 1' 
uso della voce 
nella recitazio­
ne. Maria Cal-
las per ben due 
volte ricorse al­
le sue sedute 
per riuscire a 
controllare la 
voce con 
l'orecchio de­
stro, e Romi 
Schneider usò 
il suo Orecchio 
elettronico per 
far scomparire l'accento al­
saziano. 

Alfred Tomatis, otorino­
laringoiatra e chirurgo di 
origine italiana, nato a Niz­
za nel 1920, è l'inventore di 
una tecnica audio-psico-fo­
nologica, conosciutaeprati-
cata da tempo anche in Ita­
lia, con il nome di Metodo 
Tomatis. Circa 30 anni fa, 
Tomatis condusse studi e ri­
cerche nel Laboratorio di 
Audiologia dell'Aeronauti­
ca francese, tra soggetti che 
lavoravano in ambienti mol­
to rumorosi. Ne dedusse 
una sorta di legge dell'udito: 
le persone non sono in gra­
do di riprodurre con la voce 
quelle frequenze che non so­
no in grado di udire. O me­
glio, chiamò "Effetto Toma­
tis" il principio secondo il 
quale «la nostra voce utiliz­
za solo le armoniche che 1' 
orecchio può sentire, e quin­
di ogni modificazione dello 
schema uditivo comporta 
una modicazione della vo­
ce». In parole povere, tutti 
disturbi della voce sono an­
che disturbi dell'udito e, se­
condo la sua teoria, «un 
orecchio funziona bene se è 
capace di sentire e ascolta­
re, percepire suoni per poi 
tradurli e riprodurli con vo­
ce e linguaggio». Dove si in­
frange questa regola, si crea 
un malessere che si manife­
sta in una forma di sordità o 
in problemi di Hnguaggio. 

Il dottor Concetto Cam-
Do, psicologo veronese uti-
izza da più di 4 anni questa 

tecnica «con 
ottimi risultati 
anche con 
bambini e ado­
lescenti con 
problemi di ap­
prendimento 
scolastico, con 
adulti che rive­
lano scarsa fo-
cal izzazione 
dei suoni, e non 
solo con can­
tanti e musici­
sti». Ecco co­
me funziona il 
metodo, che 
chiama "Peda-
g o g i a 
dell'ascolto ba­

sata sull'uso dello strumen­
to dell'Orecchio elettroni­
co": «Attraverso l'ascolto in 
cuffia di suoni apposita­
mente filtrati, impoveriti di 
frequenze gravi e arrichiti di 
frequenze acute si tende a 
rieducare l'orecchio a per­
cepire nuovamente fre­
quenze deficitarie». 

Le fasi della rieducazione 
sono quattro e partono dal 
"Ritomo sonoro" in cui il 
soggetto viene riportato a 
udire suoni come li perpece-
piva nella vita intrauterina, 
filtrati dal liquido amnioti­
co. «Si tratta di un cammino 
che ripercorre quello del fe­
to in rapporto con la madre, 
visto che l'orecchio è il pri­
mo organo che si sviluppa e 
che già dal quarto mese» os­
serva Campo. Quindi si pas­
sa alle fasi dell'ascolto aereo 
dei suoni, e della comunica­
zione verbale «che si svilup­
pa di pari passo alla capacità 
di stare eretto». Infine la 
quarta fase è del linguaggio, 
dell'apertura all'ascolto e 
della comunicazione. • 

Dopo la rieducazione 
all'ascolto con lo stimolo 
dell'Orecchio Elettronico, 
«il soggetto - assicura il dot­
tor Campo- è più libero da 
tensioni negative, può avva­
lersi di tutte le sue risorse, 
raggiungere anche un mi­
gliore equilibrio psichico ed 
essere più creativo, sfrut­
tando al massimo le proprie 
capacità personali, favorito 
in questo da un corretto as­
setto». 


